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Lo scontro sul Gatt. Manifestazione contro 
l'intesa Usa-Cee sugli scambi commerciali 
In piazza gli agricoltori di tutta la Cee 
Violenti scontri con la polizia, molti i feriti 

Anche l'Italia adesso alza la voce 
Il ministro Fontana, ieri in Parlamento, 
ha chiesto la revisione dell'intesa su semi 
oleaginosi e produzioni mediterranee 

Strasburgo assediata dai contadini 
Migliaia di agricoltori provenienti da tutta Europa 
hanno manifestato a Strasburgo contro l'accordo 
euroamericano legato al negoziato Gatt. Violenti gli 
scontri con la polizia, amputata una mano ad un 
contadino per lo scoppio di una granata fumogena. 
Anche l'Italia, dopo la Francia, tenta di alzare la vo
ce e il ministro Fontana chiede una revisione per i 
semi oleaginosi e per le produzioni mediteranee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

. s 

ariffication 
Destroys 

»d-$ecurity 

• • BRUXI-XLES. Le fotogralie 
d i Carla Hills e d i Ray Me Shar-
ry le hanno bruciate prima an
cora d i mettersi in marcia e poi 
per ore e ore gli oltre cinquan
tamila contadini arrivati da tut
ta Europa, con rappresentanze 
anche dal Canada, dal Giap
pone e dalla Corea del Sud, 
hanno gridato tutta la loro 
rabbbia contro gli accordi eu-
roamericani firmati due setti
mane fa tra la Cee (da l Com
missario Me Sharry) e gli Usa 
(Carla Hil ls) sulla riduzione 
dell 'esportazione di prodott i 
agricoli sovvenzionati da parte 
dell 'Europa. L'intesa, conside
rata dagli americani una pre 
condizione per la ripresa del 
negoziato Gatt, ha scatenato 
anche le furibonde reazioni 
della Francia e incomincia a 
sollevare le proteste d i Italia e 
Belgio. Cosi ien le organizza
zioni agricole europee hanno 
convocato i loro aderenti nella 
città sede del parlamento eu
ropeo per dire ancora una vol
ta no a quello che il mondo ru
rale considera l'inizio della fi
ne per l'Europa verde. La ma
nifestazione che doveva con
cludersi nel lo stadio d i Stra
sburgo, ha vissuto anche 
episodi di violenza: organizzati 
in gruppi, alcune centinaia d i 
agricoltori, soprattutto france
si, hanno cercato a più riprese 
lo scontro con la polizia; sono 

stati divelti semafori, abbattuti i 
cartell i stradali che segnalano 
le istituzioni europee, danneg
giate numerose auto in sosta, e 
mezzi d i trasporto pubbl ico. 11 
bi lancio finale, secondo la pre
fettura d i Strasburgo, sarebbe 
di oltre dicci poliziott i feriti e d i 
una cinquantina d i manife
stanti che hanno dovuto ricor
rere al pronto soccorso degli 
ospedali. Inoltre ad un conta
d ino e scoppiata fra le mani 
una granata lacrimogena spa
rata dalle forze del l 'ordine che 
gli ha spappolato una mano. 

Secondo le denunce delle 
organizazioni d i categoria dei 
vari pesi se l 'accordo Cee-Usa 
verrà appl icato (l ' intesa preve
de una riduzione del 2 1 % delle 
esportazioni agricole sovven
zionate e una diminuzione di 
circa il 10% delle aree europee 
coltivate a oleaginose) entro il 
Duemila si verificherà una per
dita di posti d i lavoro nelle 
campagne vicina ai 5 mi l ioni 
di addetti. D'altra parte le orga
nizazioni agricole nazionali 
p remono sui rispettivi governi 
( e gl i spagnoli ieri lo hanno 
detto esplicitamente) anche 
perche si teme che la posizio
ne mol to dura della Francia 
(che ha minacciato d i imporre 
il veto) possa alla fine, onde 
evitare il definitivo fal l imento 
del negoziato Gatt, portare a 
specifiche compensazioni co-
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munitane solo per gli agricol
tori transalpini. Sempre ieri i 
sindacati agricoli hanno preci
sato, da Strasburgo, alcune ri
chieste, qual i quella d i scorpo-

• rare dal l 'accordo le produzio
ni medilerrancei con non sono 
eccedentarie e d i differenziare 
ulteriormente i prodott i trasfor
mal i d i qualità. Eanchc il min i 
stro dell 'agricoltura Gianni 
Fontana, ascoltato dalle com
missioni congiunte sulle attivi
tà produttive, di Camera e Se
nato ha sposato queste richie
ste sindacali affermando inol
tre «che occorre rivedere la po
litica agricola comunitaria per 

garantire almeno lo stesso l i
vello d i reddito agli agricolto
r i . . Ha chiesto anche che lune
di prosimo a Bruxelles si riuni
scano insieme i consigli Cee 
degli Esteri e dell 'agricoltura. 

Il ministro ha anche detto 
che nel caso in cui la Francia 
ponesse il veto «l'Italia non la 
lascerebbe sola». Il ministro 
del commerc io estero Claudio 
Vilalone invece, (sempre da
vanti alle Commissioni riunite) 
si e maggiormente impeganto 
per la soia, produzione cui e 
particolarmente interessalo il 
gruppo Ferruzzi. 

In corteo con i 
contadini Cee, 
ieri a 
Strasburgo, 
anche una 
delegazione di 
agricoltori 
giapponesi 

E sull'acciaio scoppia 
una nuova guerra 
commerciale tra Usa e Cee 
n MII.ANO. Alla vigil ia di una im
ponente ristrutturazione che rischia 
d i mettere fuori g ioco 50 mi la addet
t i , d i cui IO mi la in Italia, la siderur
gia europea e minacciata da una 
guerra commerc ia le scatenata da i 
produttor i americani che hanno in
dotto il Dipart imento statunitense 
|>er il commerc io ad alzare in misu
ra ingente i dazi doganal i sull'ac
c ia io proveniente da i paesi che ne 
sussidiano l 'export verso gli Usa: Ita
lia, Francia e Spagna e, in misura in
feriore Germania. Giappone e Ca
nada. Secondo il Dipart imento, che 
sulle preannunciate misure dovrà 
pronunciarsi in m o d o definit ivo en
tro il 12 apri le, i nuovi dazi servireb
bero a nequi l ibrare i prezzi sul mer
cato Usa. I produttor i amer icani in
fatti accusano i rivali europei d i ven
dere l 'acciaio negli Usa a prezzi 
t roppo bassi. Immediate le repl iche 
nella Cee. Per la commiss ione l 'au
mento dei dazi è «ingiustificato», e 
«scioccante» ed espr ime «la natura 
pol i t ica del conf l i t to sul l 'acciaio tra 
Cee ed Usa». Bruxelles non contesta 
•la correttezza formale» del la proce
dura adottala da Washington, che è 
«conforme alle regole del Gatt», ben
sì «l'ampiezza con cui sono stati ca l 
colat i gli aiuti alla siderurgia euro
pea», ampiezza che ha incluso «in
terventi che aiut i non sono». Co
munque la Commissione non ricor
rerà al Gatt sulle procedure, ma non 
viene escluso che la comun i tà adot
ti contromisure. In tal caso il conten
zioso Cee-Usa potrebbe - si osserva 
a Bruxelles - far saltare il progetto d i 

accordo sull 'agricoltura nel l 'ambi to 
del l 'Uruguay round. La Cee r ibadi
sce d i essere nel giusto escludendo 
che l 'export comuni tar io abbia 
«caUsato disurbi alla siderurgia 
americana» in quanto «la quant i tà d i 
export è inferiore a quel la autoi izza-
ta dagli accordi d i autol imitazione 
scaduti lo scorso marzi d o p o dieci 
anni d i vita». I negoziati sono inter
rotti dal la pr imavera scorsa. Non è 
da escludere che la guerra commer
ciale sia da mettere in relazione pro
pr io al nuovo negoziato, ai rapport i 
d i forza che gli Usa vorrebbero a lo
ro vantaggio. 1 nuovi dazi infatti co
stituiscono la seconda ondata d i mi 
sure adottate in pochi mesi dagl i 
Usa contro la siderurgia europea, 
d o p o i dazi compensat iv i e ant i 
dump ing f ino all '80 pe rcen to impo
sti a settembre sul l 'acciaio al p iom
bo e al b ismuto d i Germania, Fran
c ia e Gran Bretagna. Secondo Bru
xelles, ora i nuovi dazi colp i rebbero 
2 mi l ion i 100 mila tonnel late d i ac
ciaio per un mi l iardo d i dol lar i . 

La produzione italiana dell'Uva 
riesce a contenere i dann i , in quan
to il grosso del la sua esportazione è 
composto da laminati a ca ldo non 
compresi nel l 'e lenco dei prodott i a 
rischio. Anche per llva comunque le 
misure sono «protezionistiche e in
fondate nel merito». Mol to p iù pe
santemente colpi t i Cockeri l le e so
prattutto Usinor Sacilor. Francis Mer 
accusa gli Usa d i voler «reinventare 
le regole», e spara a zero sui concor
renti americani che combat tono 
con «tattiche legali moleste». . . , , 

Lira sempre debole. I vantaggi sull'export, l'avanzo nella bilancia dei pagamenti di ottobre e Amato non calmano i mercati 
La Bundesbank insiste: «Non accetteremo pressioni dall'esterno, i tassi di interesse non si toccano». Europa allo sbando 

Marco schiacciamonete, Schlesinger non molla 
La lira sfiora quota 890 sul marco, a 1408 sul dolla
ro. Valanga di vendite dei titoli di Stato. La sospen
sione dallo Sme e la manovra finanziaria non metto
no l'Italia al riparo. Schlesinger: «La Bundesbank 
non si piegherà alle pressioni esterne». L'Europa 
spera nel rilancio economico americano, l'America 
imbocca la strada delle ritorsioni commerciali, il 
Giappone riempie l'Ovest dei propri prodotti. 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B K N I 

M i ROMA. Ai vecchi motivi 
del contrasto monetario euro
peo e delle scorribande della 
speculazione ora se ne e ag
giunto un altro: la trattativa sui 
commerc i agricoli Ira Stali Uni
ti ed Europa da una parte, ap
pena addolcita dal compro
messo sui semi oleosi, e la dif
ficile digestione del compro
messo da parte europea. Più 

che monetaria la ragione è po
litica: se la Cee non riesce a far 
fronte comune sulla soia, se 
cont inua ad incassare i co lp i 
americani a suon di ritorsioni 
commercial i (e la volta del
l 'acciaio), se continua a litiga
re sulla ripartizione dei costi 
per far fronte ad una stagna
zione che si preannuncia la 
più lunga e la più debil itante 

del decennio, come può esse
re in grado d i ritrovare un mini
m o d i cooperazionc tale da 
scoraggiare ch i punta al crol lo 
dello Sme bersagliando le mo
nete debol i in odore di svaluta
zione? Il marco sale di nuovo 
verso l'alto perchè i tesorieri 
delle banche italiane e inter
nazionali sanno che fino a 
quando in Germania non sarà 
scritto e firmato un patto socia
le tra governo, imprenditori e 
sindacati che l imit i i salari al l i
vello dell ' inflazione, la Bunde
sbank non diminuirà i tassi d i 
interesse. Fino a quando i tassi 
d i interesse restano alti (tra l'8 
e il 9.5%) non c'è possibilità 
per le monete debol i rimaste 
nello Sme e per il franco fran
cese dì resistere (anche ieri 0 
stato per tutta la giornata sotto 
pressione). Ieri, il presidente 
della banca centrale tedesca 

Schlesinger ha ripetuto per 
l 'ennesima volta la sua litania: 
«Sarebbe sbagliato che oggi al
la luce dei problemi d i breve 
termine dei paesi partner, la 
Germania si prendesse il lusso 
d i abbandonare gli sforzi fatti 
per correggere gli errori del 
paese». E ancora: «Ne per la 
stabilità dei prezzi ne per il 
contenimento della base mo
netaria possiamo ritenerci sod
disfatti. Su questi fronti dobbia
mo dunque compiere ulteriori 
passi l 'anno prossimo». 

Qualche ministro in Italia 
parla addirittura di inizio d i un 
ciclo virtuoso dopo la manovra 
finanziaria. In realtà i vantaggi 
sulle esportazioni non sono 
sufficienti a mantenere la lira 
in una zona di stabilità ne, por 
ora, a dare il là ad una ripresa 
dalla stagnazione. Quello che 
ia lira guadagna sul marco, ieri 

a 883 contro le 871 di lunedi, 
lo perde sul dol laro (a M 0 9 
contro 1398) e lo pagherà in 
temimi di inflazione importata 
con la prossime bollette pctro- • 
lifere. Ieri e stalo immediato il 
contraccolpo sui titoli d i stalo 
che sono stali venduti a valan
ga con risultati pesanti sulle 
quotazioni in una giornata ca
ratterizzata da scambi rallenta
ti. Il governo Amato ha deciso 
di raschiare il raschiatole del 
barile e cosi ha al lontanato nel 
tempo l'ipotesi di un rientro in 
un patto di cambio che oggi 
assomiglia più al Far West che 
non ad un'ancora. Ora la col
pa non e più nell'irresponsabi
lità finanziaria degli italiani, 
ma nel confl i t to d i interessi eu
ropeo che vede da una parte la 
Germania che scarica grazie 
alla Bundesbank i costi del l 'u
nificazione tedesca sui partner 

e dall 'altra parte tutti gli altri e 
con la Francia perennemente 
in bilico tra la necessità diplo
matica di stare al passo con il 
carro tedesco e la necessità 
economica d i non perdere 
quote di mercato a causa del 
franco forte. In realtà i cont i 
italiani cont inuano a essere 
nel marasma come dimostra
no i dati della Ragioneria del lo 
Stato. NO i dati sulla bilancia 
dei pagamenti, che a ottobre 
ha registrato un avanzo di oltre 
diecimila mil iardi, sono suffi
cienti a piazzare la moneta in 
zona sicurezza Nò. infine, l'in
cremento delle riserve nette di 
Bankitalia (passate da 32,917 
mil iardi a 44.157) rappresenta 
una svolta decisiva. 

• Dal Giappone arrivano giu
dizi pesanti ma veri sulle con
dizioni di un'economia mon

diale che cont inua a garantire 
ai suoi commerc i e alla sua fi
nanza spazi invidiabili. Il fatto 
che le banche siano dissestate 
dall 'ubriacatura speculativa 
degli anni ottanta, che i disoc
cupati aument ino e ci sia or
mai un c l ima da recessione, 
non modif ica ancora questo 
scenario. Tokyo mette sotto 
accusa «la sterilità attuale delle 
polìtiche d i r i lancio moneta
no», la scarsa solidarietà tra i 7 
grandi, la corsa a rivalersi sul 
«vicino» piuttosto che costrin
gere i propri cittadini a tirar la 
cinghia e pagare più imposte. 
Tokyo ha ragione, dimentica 
di dire che il governo giappo
nese si comporta nello stesso 
modo sia all ' intorno che all'e
stero. Di una cosa il Giappone 
ha paura: della 'leadership di 
un solo paese», cioè l'America 
di Clinton. 

Fincooper in buona salute 
Utili per oltre 4 miliardi 
Presto un polo creditizio 
con la Banec e Unipol 
• • |)()L(XÌNA Fincooper, il 
consorzio finanziario della Le
ga al quale aderiscono oltre 2 
mila imprese, archivia un otti
mo bi lancio '91/92. L'utile net
to e stato di poco più di 4 mi
liardi, dopo cospicui accanto
namenti e riserve, rispetto ai 
3,6 dell 'esercizio precedente. 
L'attività del Fincooper e cre
sciuta notevolmente, le movi
mentazioni d i conto corrente 
sono state più d i 170 mila, 
mentre le operazioni compen
sative sono state oltre 18 mila 
per un valore di quasi 2 mila 
miliardi di lire; la raccolta soci 
ó salita a 821 mil iardi ( + 6,6), 
mentre gli impieghi si sono at
testati a 443 mil iardi ^ +• 8,8%). 
Ma i soci che giovedì si riuni
ranno in assemblea a Bologna, 
dovranno anche lare i cont i 
con un mercato finanziario 
el le dal 30 giugno a oggi e pro
fondamente cambiato Cosi al 
Fincooper mettono in conto 
•contraccolpi negativi» sul bi
lancio d i quest'anno derivante 
dalle difficoltà attraversate da 
molte cooperative e dal porta

foglio titoli che a ottobre era di 
1228 mil iardi. Le minusvalenze 
stimate rispetto al valore d i 
mercato sono tuttavia limitate 
a 7 mil iardi, con 42 mil iardi d i 
plusvalenze sul valore nomi
nale dei titoli. 

Il presidente Gino Domenici 
ha annunciato che Fincooper 
accentuerà la sua funzione di 
servizio alle cooperative, ce
dendo una serie d i partecipa
zioni, in particolare nel para
bancario che dovrebbero pas
sare alla Banec (ricapitalizzata 
a 130 mil iardi e con un forte 
partner bancario) per costitui
re un gruppo creditizio che svi
lupperà sinergie con lo slesso 
Consorzio e con Unipol assicu
razioni (a Unif in rimarrà uni
camente Il control lo della 
compagn ia) . «Li rinnovata 
strumentazione finanziaria 
della Ix'ga - ha precisato Do
menici - sarà strettamente fi
nalizzata a sostenere le attività 
economiche e imprenditorial i 
delle cooperative».. I ÌW.D. 

Ieri l'assemblea nazionale. Soddisfatti gli «autoconvocati» che raccolgono adesioni 

La Lega coop dice addìo alle componenti 
Pasquini: «Accelerare il cambiamento» 

W A L T E R D O N D I 

• • ROMA, [.a Lega delle coo
perative dice addio alle com
ponenti . La geografia interna 
non dovrebbe più essere letta 
in base alle tessere che hanno 
in tasca dirigenti e cooperatori . 
Non si parlerà più in termini di 
Pds, socialisti, repubblicani. 
Nuova sinistra e anche liberali. 
La sanzione ufficiale c i sarà 
con ogni probabil i tà fra qual
che mese (a febbraio si terrà 
un seminano interno) quando 
l'Assemblea nazionale decide
rà nuove regole per la forma
zione degli organismi dirigenti 
dell 'organizzazione a tutti i li
velli. F. stato lo stesso presiden
te della l.ega Giancarlo l'asqui-
ni a porre con forza la questio
ne nella relazione con ia quale 
ha aperto ieri pomeriggio i la
vori dell 'Assemblea. «Per 
quanto ci riguarda 0 morto e 
sepolto il meccanismo della 
cinghia d i trasmissione, come 
pure e finita la cooperazione 
di partito», ha detto Pasquini 

sottolineando la necessità d i 
dare una «accelerata» al pro
cesso di superamento delle 
component i , da sostituire con 
un meccanismo di discussione 
e decisione «sulla base di mag
gioranze e minoranze, d i ca
rattere trasversale, che si for
mano sui contenuti e non sugli 
schieramenti». 

Pasquini ha invece escluso il 
ricorso a un congresso straor
dinario, che pure qualcuno ha 
ventilato, «fi vero che in questo 
ul t imo anno e mezzo la situa
zione politica e six'uik* ("' radi
calmente cambiata, ma credo 
che l'Assemblea abbia tutta 
l'autorità per decidere i neces
sari cambiamenti», ha poi det
to ai giornalisti che lo interro
gavano, L i Lega resta tuttavia 
ben ancorata allo schieramen
to -riformatore e progressista», 
anche se sono cadute «le ra
gioni storiche» della divisione 
cooperativa e per questo Pa
squini ha proposto il ri lancio 
del processo unitario con Agci 

o Confcoopcrativo L» relazio
ne del presidente e stata accol
ta positivamente dal parla
mentino della Lega. Soddisfatti 
in particolare si sono dichiarati 
gli «nutoconvocali» che nei 
giorni scorsi hanno diffuso un 
documento con Iti precisa ri
chiesta far uscire la coopera
zione dalla condizione di su 
bordinazione ai partili e chie
sto un r innovamento radicale 
dell 'organizzazione. «Abbia
mo voluto lanciare un sasso 
nello stagno, avviare inni d i 
scussione vera sul rinnova-
mento della Lega e ci siamo 
riusciti» ha detto Flavio Casotti, 
Pds, presidente della U'ga di 
Forlì e autore materiale del do
cumento Urinato da dirigenti 
cooperativi di vana esira/ione. 
Casotti ha affermalo di condi
videre «quasi integralmente» le 
posizioni espresso da Pasqui
ni, anche so ha insistito sulla 
necessità d i superare -il con
formismo di cut la U'g.i è ini-
piegnata». Gli aukx-onvocali 
insieme atl alcune critiche di 
metodo ( l.i presentazione del 

d ix 'umento fuori dagli organi 
dirigenti) hanno trovato pa
recchie adesioni sul inerito dei 
problemi sollevati dal docu
mento, anche so non tutti han
no apprezzato il l inguaggio, 
considerato un po' troppo 
esplicito e in qualche caso 
•rozzo». I.O ha firmato Marco 
Bulgarelli, presidente dell'as
sociazione nazionale dei servi
zi , e cosi hanno fatto i presi
denti di alcune delle più im
portanti leghe provinciali del
l'Emilia Romagna: da Pierluigi 
Stefanini di Bologna a Gilberto 
Collari (Ravenna), a Giuliano 
Poletti ( Imo la ) . Questi sono 
tutti esponenti del Pds. ma an
che il presidente di Reggio 
Emilia, Niger Ficarelli, Psi, ha 
detto che il documento «è uti l i ' 
alla discussione, soprattutto 
perche, come ha precisato Ca
sotti, non e rivolto contro nes
suno in particolare». Tuttavia, 
riservo e crit iche anche pesanti 
non sono mancate. Si sa che i 
massimi esponenti s<x:ialisti 
della U'ga non l 'hanno gradi 
to. Il presidente dell 'Emilia Ro

magna. Francesco Boccetti lo 
ha già detto, mentre per oggi 0 
atteso un intervento del vice
presidente nazionale Luciano 
Bernardini. Pesantemente criti
co e stalo il pidiessino Vincen
zo Bertolini, vice presidente 
della U.'ga emil iana. Altn so
cialisti, come il presidente: del 
Fincooper Gino Domenici , 
hanno invece espresso ap
prezzamento per il documento 
a dimostrazione che il «trasver
salismo» sì e fatto strada e che 
le component i non hanno più 
la presa di un tempo Lo stesso 
Pasquini ha dichiaralo di con
dividere -molte delle cose 
scritte nel documento, che so
no assai simil i e in sintonia con 
quanto ho detto nella relazio
ne», pur precisando di «non 
avere sollecitalo il documen
to». «Anche ix'rcltè - ha ag
giunto ~ non e vero che la pre
sidenza della U'ga sia isolata e 
prigioniera delle resistenze al 
cambiamento: siamo tutti im-
|x?gnati nel nnnovameii to del
l'organizzazione». 

COMUNE DI BOLOGNA 
Direzione Lavori Pubblici settore amministrativo 

Ufficio Gara e Contratti d'Appalto 

Avviso di gara 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

Il Comune di Bologna espenrà una licitazione privata per l'appal
to dei seguenti lavon: Manutenzione straordinaria dal vialetti 
e strade dal cimitero comunale della Certosa. 
Importo a base di gara: L. 1.176.470.588 
Modalità di aggiudicazione: art. 1 leti, d) Legge 2/2/73 n" 14. 

Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Cimitero Comunale 
Certosa. 

Tempo di esecuzione del lavori: giorni 350. 
Caratteristiche generali dell'opera: ripristino di strado, del 
sistema di raccolta acque piovano, dei cordoli di delimitazione 
dei campi, ecc.; realizzazione di nuovo strade e di vialetti, ecc. 

Iscrizione ANC: categoria 6 per L. 1.500.000.000. Per le impre
se aventi sede in un altro Stato della Cee e non iscritto all'ANC. 
è necossana l'iscrizione ad Albi o Listo Ufficiali dol propno Stato 
di appartenenza, per categorie e importi corrispondenti a quanto 
richiesto por le imprese italiano. 
Finanziamento: mutuo Cassa Depositi o Prostiti-fondi del 
nsparmio postale-assunto con delibera Odg 184 dei 10W92. I 
pagamenti verranno effettuati mediante acconti su 3.A.L. ogni 
qualvolta il credito dell'appaltatore raggiunga L. 200.000.000. 
Sono ammesse a presentare offerte impreso riunito ai sensi 
degli arri. 22 o ss. del D.L.vo 406791. L'Impresa aggiudicatane 
potrà svincolarsi dalla propna offerta decorso il termine di mesi 6 
dalla data dell'esperimento della gara. 

GII interessati possono chiedere di essere invitati mediante Let
tera raccomandata redatta su carta legalo corredata, pena il 
mancato Invito, dalla fotocopia del certificato ANC, indirizza
ta a: Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici - Settore 
Amministrativo - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna, Tel. 051/203218. o recanta sulla 
busta la seguente dicitura: "Richiesta di Invito per la gara rela
tiva al lavori di manutenzione straordinaria del vialetti e 
strade del cimitero comunale della Certosa". 
Le nchiesle di invito, non vincolanti per t'Amministrazione Comu
nale, dovranno pervenire entro il 21 dicembre 1992. Gli inviti 
a presentare offerta verranno spediti entro il giorno 30/3/93. 

Per il Sindaco 
Il Dingente Delegato 

ing. Pier Luigi Bottino 

COMUNE Di BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aporto un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n. 10 posti di "Esecutore cuoco" 4/A qualifica funzionale 
area operativa e tecnica. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola dell'obbligo unita
mente all 'attestato specif ico di qualif icazione professionale 
rialsciato da enti autorizzati o comprovata esperienza lavorati
va semestrale in servizi di ristorazione collettiva. 
Scadenza il 30 dicembre 1992 alle oro 12,30 (non fa fede il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
Personale U.O. Concorsi - Via Battistelli, 2 - Comune di Bolo
gna telefono 051/204905 - 204904. 

p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Raffaella Scagl iar ln i 

COMUNE DI BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aperto un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n. 1 posto di "Collaboratore professional» agente di poli
zia municipale" 5/A qualifica lunzionale area della vigilanza 
urbana. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media superiore o 
possesso della patente di guida di tipo B o categorie superio
ri. 

Scadenza il 30 dicembre 1992 alle ore 12,30 (non fa fedo il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Aflari del 
Personale U.O. Concorsi - Via Batlistelli. 2 • Comune di Bolo
gna telefono 051/204905 - 204904. 

p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Raffaella Scagl iar ln i 

COMUNE DI COPPARO 
Tel. 0532/864511 - Fax 0532/864660 

Estratto di avviso di gara 

Il C o m u n e di C o p p a r o i nd i ce "L i c i t az i one P r i va ta " a i 
sens i de l D.L. 3 5 8 / 9 2 per l ' a f l i damen to de l l 'a t t iv i tà d i 
g e s t i o n e p a r z i a l e de l S e r v i z i o d i a s s i s t e n z a t u t e l a re 
deg l i anz ian i au tosuf f i c ien t i e non e de l Serv iz io di pul i 
z i a l oca l i e d a r r e d i d e l l a C a s a P r o t e t t a d i C o p p a r o 
da l l '1 /1 /93 a l 31 /12 /95 . 

Le d o m a n d e di pa r tec ipaz ione , ne l la f o r m a prev is ta nel 
b a n d o di ga ra d o v r a n n o pe rven i re en t ro le o re 12 de l 
g io rno 9 /12 /92 a l s e g u e n t e ind inzzo : Comune di Cop
paro - Via Roma, 28 - 44034 Copparo. Il bando d i 
g a r a è s ta to inv ia to al l 'Uff ic io Pubb l i caz ion i de l la C e e 
in da ta 24 /11 /92 . 

ir Dirigente Settore Ragioneria 
Pesci rag. Maurizio 

L'aerospaziale, il riassetto delle 
Partecipazioni Statali, la crisi 

industriale 
Axemblea mudonale dai lavoratori Aleni» «lai Pds 

Partecipano: 

A. Basso/in», G. /-'. Burattini, S. Checchi, 

C. Damiano. G. Di Amimi», A. D'Alessio. 

C. heslucci, y. Falena. G. Guneltì. 

li. Impenno, / ' . Jossa. LI. Kanieri, 

K. Strada, lì. Urbani, li. Vìsea. 

V. Vtxcardi, S Vozza, M. 'Aizzar» 

Conclude: 
U. Minopoli 

napoli 
aabato 1S dicembre 1998 ore 9,30 
Hotel Jolly (via. Medina) 

^ 

4P 


